
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
M. Piana Costone 

 

 
 

 
 
Propedeutico all’investimento dello sbarramento nemico di Landro, il 24 maggio il M. Piana viene 
subito occupato da due plotoni di alpini. Qui i contendenti si combatteranno per una trentina di 
mesi, senza che mai una parte riesca a sovvertire le forze nemiche e al prezzo di circa 14.000 morti. 
Il 3 novembre 1917 gli italiani abbandonano le postazioni per ripiegare e schierarsi sulla linea del 
Grappa in seguito all'offensiva austro-tedesca di Caporetto. 



 
 

 
Il Costone occidentale di M. Piana. In fondo la meta. Il piano di Landro 

 
 
 
 
 
 



 
 

 
Sotto Monte Piana 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
In trincea a M. Piana lo sfondo della Cima di Lavaredo (Grande) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Le posizioni nemiche. Da una feritoia di M. Piana 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Baracche a M. Piana 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
M. Piana ufficiale trigometrista [sic] 

 
 
 
 
 

Si stimano le distanze dal nemico per orientare i tiri dell’artiglieria. 



 
 

 
M. Piana 

 
 
 

 
 
 
In primo piano un tenente e un capitano dell’artiglieria da campagna, e un tenente veterinario. 



 
 

 
Le roccie di M. Piana 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un momento di cordialità (alcoolica) tra il veterinario e un sottotenente del 24° reggimento fanteria 
della brigata Como. Notare il berretto da truppa indossato da quest’ultimo. 


